
aspettarci spiritualmente? […] Ci accoglie un 
vento impetuoso, come un caloroso abbrac-
cio, e una corona di montagne rocciose. Su 
una si erge una piccola CROCE, come vedet-
ta tra il cielo e la terra. 
[…] Tutto si svolge in un grande prato, pre-
parato con cura e attenzione, per il grande 
evento. […] La comunità diocesana è Chiesa 
viva, unita alla Chiesa del Cielo. La musica, 
il canto, prepara il nostro animo all’incontro 
di questo evento: accogliere la nuova beata. 
Alzo gli occhi, osservo la piccola CROCE, in 
alto, sulla roccia: come sfondo il cielo azzur-
ro. Osservo la bellezza del creato e mi avvol-

ge una strana sen-
sazione, commo-
zione, pianto nel 
cuore e nella gioia, 
e un nodo alla go-
la: in quel luogo 
sento la presenza 
viva, che aleggia 
nello Spirito, di sr. 
Maria Laura. […] 
Mi colpisce l’im-
magine di sr. 
M.Laura: volto 
limpido, semplice, 
aperto, con lo 
sguardo rivolto al 
cielo. Metto insie-
me tutto quanto: creato e 
volto della beata e mi 
sembra che così mi rac-
contino di lei. Le piante 
verdi, il prato, a ricordare 
la freschezza e la bellezza 
della sua vita da giovane, 
come suora, come donna. 
Lo sguardo verso l’alto, 
quasi ad indicare la vetta 
con la CROCE e il Cielo. 
Lei ha raggiunto quella 
vetta di santità con la 
semplicità, la forza della 
FEDE e la picozza della 
PREGHIERA. Quella 
piccola CROCE sembra 
preparata per lei, come 
compimento del suo “sì” 
all’AMORE. 
Una piccola donna del 
nostro tempo, capace di 
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Benedizione delle famiglie 

In “stand by” 
Pur non avendo concluso le benedizioni nel quar-

tiere del Centro, sospendo questa iniziativa fino a 
data da destinarsi a motivo delle conco-
mitanti attività del GrEst. Magari ripren-

derò settimana prossima nei ri-
tagli di tempo che resta libero, 
magari più in là, verso la fine di 
agosto o a settembre dopo la 
festa del Crocefisso e la sagra 

della 
Polenta. Darò comunica-
zione su L’Informatore e 
tramite avvisi nelle cas-
sette delle lettere. A pre-
sto.                  Don Luciano 

 
Pensieri intimi 

Dal verde prato 
all’azzurro 

cielo 
Una dei partecipanti 

alla celebrazione di beati-
ficazione ci ha lasciato 
una lettera in cui descrive 
alcune suggestioni che mi 
sembra bello condivide-
re, almeno in parte, per-
ché siano gustati da tutti i 
lettori i quali possono 
così “vedere” quanto ab-
biamo vissuto domenica 
scorsa a Chiavenna. 

Un piccolo gruppo di par-
rocchiani vuol fare espe-
rienza di questa beatifica-
zione di sr. Maria Laura, 
una suora, una donna del 
nostro tempo, della nostra 
terra, che ha vissuto e in-
carnato il Vangelo nella 
quotidianità, seguendo il 
Maestro, Gesù. […] Cosa 

Dopo la beatificazione  /8 

Beata martire M.Laura 
In una celebrazione molto semplice, 
nella cornice dei monti che circondano la cittadina 
di Chiavenna, sotto un cielo a tratti nuvolo e sem-
pre ventoso, suor Maria Laura Mainetti, nativa di 

Colico e rinata al Cielo il 6 giu-
gno 2000 proprio a Chiavenna, 
è stata proclamata beata. In-
fatti il Papa ne ha riconosciuto 
il martirio in spregio alla nostra 
fede e l’esemplarità della sua 
vita di consacrata e di dedizio-
ne ai bisognosi, soprattutto se 
giovani. 

Il cardinale Marcello Semeraro, rappresentante del 
Papa, ha presieduto la celebrazione alla quale han-
no preso parte 2500 fedeli. Sul palco davanti all’al-
tare è stato portato un 
reliquiario nel quale è 
contenuto un sasso. Fu 
usato per colpire sul capo 
e tramortire la suora ed è 
ancora macchiato del suo 
sangue. I resti del suo 
corpo invece riposano 
nella chiesa di San Loren-
zo, lì a Chiavenna.  
È stato bello partecipare 
a questo momento di 
Chiesa e siamo lieti di 
avere una sorella santa. 



indicarci la via del Cielo, prima con lo sguardo, poi 
con la vita ancorata nel Vangelo. […] Sr. M.Laura 
Mainetti, beata, ha voluto donarci un giorno di sole 
nella sua Chiavenna e nel suo cuore. 
Al ritorno abbiamo trovato forti acquazzoni, ma li 
abbiamo affrontati carichi di serenità e gioia intima. 

 
Grandi novità 

Notizia bella e 
triste 

Proprio oggi, 12 giugno, ci è arrivata una notizia 
molto bella, ma, ahimé, che porta con sé una con-
seguenza spiacevole. 

Il vescovo Oscar ha nominato per la nostra comu-
nità cristiana un nuovo vicario, uno dei preti novelli 
ordinati da lui questa mattina in Duomo. Si chiama 
don Gabriele Mandaglio e… gioca in casa, visto che 
è originario di Bulgorello. Presto lo avremo tra noi! 

Fin qui la notizia bellissima e che ci dà gioia per-
ché il Signore ha voluto benedire ancora la nostra 
comunità con il dono di un sacerdote giovane che si 
dedichi in particolare alle attività dell’Oratorio. Pur-
troppo ciò significa che don Luca, quando avrà ter-
minato il suo periodo “sabbatico”, non rientrerà più 
tra noi, ma avrà un’altra destinazione. Questo è il 
lato spiacevole della notizia. Con don Luca abbiamo 
trascorso poco tempo e per di più il periodo parti-
colarissimo della chiusura e delle forti limitazioni 
per evitare la pandemia. A don Luca, prete in gam-
ba e stimato, facciamo i nostri auguri e lo accompa-
gniamo con la preghiera perché porti avanti questo 
suo momento di stacco e il suo prossimo incarico 
con la consueta serietà e serenità che lo caratteriz-
zano. 

Torniamo al novello prete e vicario: non lo cono-
sco, ma lo accogliamo — io e voi — come fratello e 
pastore che porta con sé l’entusiasmo della giovi-

nezza e del primo incarico da sacerdote. Sia lui un 
segno verso una rinnovata partecipazione di tutti 
alla vita della comunità, non come prima del Covid, 
ma molto più di prima del Covid. A don Luca e a 
don Gabriele i nostri più fervidi auguri di buon cam-
mino nel servire la Chiesa di Cristo. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 a San Vito; 17:30 a 
San Vincenzo; 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00; a Montesordo 
ore 9:15; al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 13 giugno     S.Antonio da Padova 

ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° An-

no di catechismo. 
ore 15:00 : Battesimo. 

Da lunedì a venerdì, dalle 14:00 alle 17:30 
circa, GrEST formativo per i ragazzi delle su-
periori. In oratorio. È necessaria l’iscrizione. 

Martedì 15 giugno s. Vito e s. Modesto 

Tutte le Messe di oggi sono celebrate in S.Vito. 

Giovedì 17 giugno 

ore 21:00 : riunione con i responsabili dei settori 
della Sagra della Polenta. In oratorio. 

Sabato 19 giugno 

ore   9:30 : sessione plenaria del Sinodo diocesano. 
ore 20:30 : rosario e adorazione eucaristica animati 

dal gruppo di Meðugorje. A San Vito. 

Domenica 20 giugno     Santi Vito e Modesto 
Mercatino libri a favore della Caritas 

parrocchiale, sul sagrato di San Vito. 
ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi 

del 6° Anno. 
ore 18:00 : durante la celebrazione 

della Messa, consegna del 
mandato di educatore ai 
giovani che animeranno il 
GrEst. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 20/06 – 12ª, Anno B 

1ª Lettura: Giobbe 38,1.8-11;     Sal: 106;    2ª Lettura: II 
Lettera ai Corinti 5,14-17;     Vangelo: Marco 4,35-41. 


